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insegnaménto religioso nelle ^scuole 
Bnttaii^lia linltt» — II voto — Come ci t roviamo 

giiiHI'i'i'l»' 

La grande battaglia per V insegmameuto 
religioso nelle scuole è finita. Alla Camera, 
Satte giorni di discussione, quattro cento 
sessanta deputati presenti hanno dato alla 
queatione una importanza straordinaria. 

Pel voto erano stati presentati circa 
ointiuanta ordini del giorno. Ma di quesii 
due soli vennero in votazione. Uno cioè 
presentato dai scioialisti, i quali domandava­
mo ohe la religione non fosse insegnata nelle 
scuole dello Stato', e a questo ordine del 
giorno si dava un significato di guerra 
a Dio, a Cristo, alla Chiesìi, alla religione. 
E un altro ordine del giorno ohe accettava 
il regolamento sull'istruzione religiosa com­
pilato dal governo. 

Ebbene, l'ordine del giorno dei aooìalisti 
fa respinto da 347 deputati ; e noe rac­
colse ohe 60 voti. E' questo un fatto ohe 
rimarrà memorando per attestare ohe quasi 
la totalità della Camera non vuole una 
scuola atea., senza Dio, anticristiana..E in 
qviel voto da vero era 1! anima profonda­
mente cristiana .della, nazione, 

Messo poi ai voti l'ordine del giorno puro 
e semplice raccolse. 279 ,. .voti contro 129. 
Tra i voti contrari sono pure i voti dei 
cattolici puri ohe non accettarono le mezze 
misure del governo, il quale agisce più 
per politica che per rispettò, alla religione. 

• . * * 

E, dopo i r voto, vediamo in quali oon-
zioni .si viene a trgyaTB l'istruzione reli­
giosa .pelle scuole, • 

Col nuovo regolamento l'istruzione jeli-" 
gipsa è lasciata in facoltà dei Oppauni. I(0 
Stato non c'entra più, come per l'addietro. 

. So i Comuni vorranno .fare iusegnare la. 
dottrina nelle. sbuol^, verrà insegtìàtai; ; f? 

V'i'-èofawl?F'nnij:;;'iS»t)rrà^ 
sai'à insegnata. E qui sì presentano due 
casi, ce dobbiamo esaminare. 

Primo caso. Il Comune delibera di far 
impartire l'insegnamento: della dottrina 
cristiana nella scuola. Il maestro è obbli­
gato in tal caso à. insegnarla! No; il 
regolamento lascia piena libertà ai maestri 
diaccéttare o di non accettare tale inse­
gnamento, E allora? Allora"il Comune deve 
cercarsi un maestro che sia disposto a in­
segnare la dottrina, e pagarlo. 

Secondo caso, il.Comune delibera di non 
far insegnare,nello . scuole la dottrina. E 
iillora?, Allora i padri hanno facoltà di tro­
varsi un maestro che la insegni ai loro 
figli. E qui tre difficoltà si presentano. 

Pn'm» :.i genitori devono pagare di loro 
tasca, il maestro di religione. Seconda : il 
maestro deve avere ancora la patente. 
Term; la religione deve insegnarsi fuori 
dell'orario sojlastioo, vaio a dire il giovedì 
0 la domenica. . 

Queste difficoltà spnp; messe a posta prr 
ostacolare la dottrina nella scuola. Poiché 
la prima difflcolfà fa in.modo ohe i geni­
tori, dovendo pagare del proprio il maesti-o, 
ai astengano dal domandare pei loro figli 
l'insegnamento religioso. La seconda diffi­
coltà esoUide il sacerdote, che sarebbe il 
maestro naturale di religione e lo esclude 
perchè, salvo rari casi, il sacerdote non 
ha la patente di maestro. 'La terza diflì-
coltà infine rende difficile da parte dei fan­
ciulli la frequenza alla scuola di religione, 
poiché se i genitori devono spingerli ad 
andare a scuola negli .altri giorni della 
settimana, figurarsi la fatica ohe dovranno 
sostenere per mandarli il giovedì e la do-
mlnica ! 

1 • 

fciesto è il regolamento, che — come si 
vede — dà un colpo pravo iiUa dottrina 
cristiana nella scuola. E' vero che il go­
verno ha promesso di modificarlo a se­
conda delle difficoltà che s'incontreranno 
nella pratica ; ra» ò ajiohe vero che delle 
promesse del governo è poco da fidarsi. 

Come votarono i deputali friulani. 
L'onorevole di Portogruaro. 

Contro l'ordine del giorno dei socialisti 
votarono: Dn Asnrta, debutato di Palma-
nova-Latisana ; Monti Gustavo, deputato 
di Pordonoiic-Sacilc ; Morpnrgo Elio, depu­
tato di Cividale, Odorici Odorioo, depu­
tato di Spilimborgo-MBniago; Rota .Fran­
cesco, deputato di S, Vito al Tagliameuto; 
Solimbergo Giuseppe, deputato di Udine ; 
Valle Gregorio deputato della Gamia. 

Questi poi votarono in favore del Rego­
lamento del governo. 

Luzzatto Riccardo, l'ebreo repubblicano 
massone deputato di S. Daniele-Oodroipo, 
votò per l'ordine del giorno dei socialisti, 
cioè per la scuola atea. 

Mosohini, deputato di Portogruaro, si 
trovò d'accordo coi sooialiati. • 

fL C O N G R E S S O D i G E N O V A 
per rìshuzìonB e l'eiiicazìoiie crìstianadoì popolo 

La direzione generale dell'Anione GaitO-
lica Italiana, composta del prof. Qiusepjie 
Toniolo, presidente dell'Unione Popolare, 
del conte Stanislao Modolago-Albaoi, pre­
sidente dell' Unione eoonomioa sociale, del-
l'avv. Paolo Pericoli, presidente dalla So­
cietà della Gioventù Cattolica Italiana, ha 
diramato una circolare a proposito del Con­
gresso per r istruzione e l'educazione cri­
stiana del popolo italiano, da tepersi in 
Genova nei giorni 28, 29 e 30 marzo pros­
simo. La circolare dice: 

<! Tristi esperienze di parecchi anni, e 
qualche prova felice degli ultimi mesi, 
hanno ravvivato il desiderio e anche il 
bisogno dei cattolici di raccogliersi in pubfi 
blici convegni in nome di Dio,, della Chiesa 
e dei più alti interessi odierni della società, 
é ciò per serrare le file di fronte ai; più. 
^udaCi assalti esteriori,, per oonfortarci murj 
tuamente nei prinoipii di fede e di disoir-
plipa dinanzi allò scoramento, alla debo-; 
lezza e alle diserzióni, e por richiamare 
eflìcacemente il pubblico e la autorità si, 
rispettò dei nostri diritti di cristiatìi e df 
cittadini e al nostro programma di salvezza 

, e progresso civile. 

Shippy e lo feri con alcuni colpi di rivol­
tella e di pugnale, dopo avere ucciso il fi­
glio del Shippy, ed il loro cocchiere. Lo 
SMppy, dopo una vivissima oolhitazione 
con l'assassino, gli bruciò le cervella. 

. Disordini a Siracusa per Nasi. 
L' interveato del Vescovo. 

Domenica a Siracusa, in via della Mae­
stranza, avvenne una colluttazione fra al­
cuni studènti od opel-ai recanti in trionfo 
II ritratto di Nasi ed alcune maschere ohe 
portavano sopra un carro il carnevalone, 
èf.oarro fu rovescialo e bruciato. Parecchie 
lampade elettriche vennero distrutte. Fu­
rano fatti alcuni arresti per resistenza alla 
fdrza pubblica. L'arcivescovo mons. Bignami 
salito sul balcone del palazzo Gargallo, ar­
ringò la folla ÌQviti3ndola alla calma. Po­
scia si recò "dal prefetto od ottenne il ri-' 
làscio degli arrestati. Cosi ritornò l'ordine 
in città, La piazza dpl Duomo però è oc-
ojipata militarmente. Gli spettacoli pubblici 

.ed i festeggiamenti oarnovalesohi sono so-
' s|)6SÌ. 

u|n attentato contro lo scia di Persia. 
I Si ha da Berlino : Il BerUiter Taffhlnlt ha 

(^ Teheran : Mentre lo scià . usciva la 
jyima volta dopo la cria-, furono tirati 
tìpntro di lui, al passaggio della piazza dai 
cannoni, due colpi. Egli rimase illeso. 5Io-
l&med Ali diede subito l'orVine di ritor-

\i^r.e indietro. Il probabile autore dell'at­
tentato fu steso a terra dalla scorta. In cit'à 
*|gna grande fermento. 

liissionario protestante che si converte. 
'l II signor Guglielmo H. Slean, ministro 
battista e uno dei più zelanti missionari 
protestapti nel Messico, si è fatto cattolico 
ad è stato battezzato sui condUione nella 
.oliiesa di S. Lorenzo di Mexico. Lo Slean 
S stato missionario protestante per 34 anni, 
ìrima nell' India, poi per 23 anni nel Mes-
.^ieò.ove ha costrutto molte chiese e pub-
olipate varie opere : è il fondatore e diret-
feg,;det foglio battista X/s/jM*. Luoghi 

'àti.nidi studio lo hanno condotto alla Chiesa 
cafjÉCiiioa •: alla quale dedicherà ora .il .suo 

'izelo e la sua,,esperienz5i,. 

pren,di 
ed è offerta dal crescere dei problemi òhe 
toccano a fondo la vita religiosa e morale 
delia nazione, e che per ora massimamente 
si appuntano ovusque, come segnacolo di 
battaglia, alla laicità della scuola ». 
' Eccovi l'ordine del giorno del Congresso: 

1. Riaffermazione del diritto della na­
zione all'istruzione religiosa cattolica nelle 
scuole pubbliche popolari, ed intensifica­
zione della propaganda per la libertà del­
l'insegnamento in tutti i gradi, di fronte 
alle tendenze odierne del laicismo di Stato. 
: 2. Atteggiamento dei cattolici di. fronte 

allo stato attuale, giuridico della nostra Ip-
gislazione scolastica, ed in particolare in 
rapporto alle odierne,deliberazioni ministe­
riali e parlamentari. . 

3. Opera collaterale, complementare e di 
vigilanza sulla scuola da parte del olerò, 
dei padri di famiglia. e. delle varie classi 
sociali. 

4. Istituzioni preservative ;e tutrioi della 
fede e della moralità, privata e pubblica, 
con speciale riguardo alll educazione della 
gioventù maschile e femminile, particolar­
mente in mezzo alle moltitudini lavoratrici», 

endere oggi'questi" ritrovi : non. manca V TT i i i l T ' ì-
' Una enorme valanga è caduta la sera di 

Corriere settiinanale 
G r a v e t u m u l t o 

s e d i e c o l t e l l i r i v o l t e l l e . 
Do.'aenioa sera a Catania al teatrino 

« Principessa Elena » scoppiò una terribile 
zuffa tra due gruppi di spettatori, l'uno a 
favore, l'altro contro una canzonettista. Ad 
un dato momento i contendenti ricorsero 
ad acuminati coltelli. Il pubblico della 
sala cominciò a protestare contro l'atto 
teppistico. Riusciti inutili tutti gli sforzi 
per dividerli, ai fecero volare lo sedie. Un 
attore, nel palcoscenico, per intimidire e 
sperando la calma ritornasse, eomiuoiò a 
sparare dei colpi di rivoltella e colpì in 
pieno petto un ragazzo oiie con la famiglia 
assisteva allo spettacolo da un palco. 

Le gesta dell'anarchia contro i religiosi. 
Un altro attentato. 

A Chicaffo la polizia ha trovato dnmeuioa 
lo traccio relative all'assassinio del prete 
cattolico commesso a Denver il 23 febbiaio 
da un anarchico. Essa constatò ohe colà si 
distribuivano degli scritti violeiitissimi a-
vonti sopratulto di mira gli ooclesiasticì. 
Ieri, in occasione dei funerali, del-prete 
assassinato, la.polizia dovette sorvegliare 
le chiese cattoliche di Oliioago. 

Oggi un anarchico penetrò in un appar­
tamento abitato dal capo della polizia 

sabato otto sul villaggio di Goeppenstein, 
ove si trova l'ingresso meridionale del 
tunnel del Loetsohberg. Un edificio di re­
cente costruito per gli uffici dell'impresa 
del Loetsohberg e l'ufficio postale furono 
ricoperti, e molte persone sono rimnste se­
polte, dalie quali dodici sarebbero rimaste 
uccise e dieci sarebbero state estratte. 

La catastrofe non fu causata dalla, va­
langa direttamente, ma dallo Spostamento 
della colonna d'aria ohe demolì completa­
mente l'edificio dell' impresa. 

Gravissima disgrazia di caccia. 
Sabato otto mentre in un bcsco, presso 

Bracciano, aveva luog i una partita di caccia 
al daino, il cavallo . del marclieee Casati 
Stampa nel saitare una staccionata.inciampò 
e.oadde travoigendo.il cavaliere che andò 
a battere con violenza il capo contro il 
quolo. 
" Eu condotto in un vicino casale dove gli 

vennero prestate le prime cure,' 
Intanto, con un automobile giungeva il 

prof. Postemslcy, il quale riscontrò nel fe­
rito la frattura della base del cranio o di 
due costole del fianco sinistro. 

Gli eterni turlupinatori ! 
A Pietroburgo sono stati arrestati, con­

dannati e domenica impiccati sette rivolu­
zionari, i quali avevano fatto una congiura 
per uccidere il granduca Nicola e il mi­
nistro di Giustizia, Ora tra questi eravì 
anche uno ohe si spacciava per italiiino e 
precisamente pel professor Mario Calvino. 
Peroni i socialisti alla Camera interessarono 
il ministro Titton,i alar sospendere la Sen­
tenza coutro l'italiano. Il quale poi ui u 
era affatto italiano. 

Mario Calvino dunque altri non ora chi 
il terrorista Lebendizef, il quale non po­
teva rientrare in Russia sotto il stio vero 
nome, perchè una condanna precedente gra­
vava su di lui. Il suo partito lo aveva 
messo in salvo facendolo fuggire, ma egli 
in Russia voleva tornare. Parti da Roma 
e sorisao all'ou. Morgari avvocleiul.iln elio 
aveva preso il nomo del prof. Ihirìn Cal­
vino. Quando giun.se la notizia ddl suo 
arresto l'Amati cridettc suo dovere di la­
cere su quanto sapeva "ella speranza di 
salvarlo. E {'Aranti nggiungc : «Non era 
un italiano, oramiti la morto rende mutilo 
la menzogiui generoso. ». 

A parti! la pietà di salvurì una vita come 
quella del terrorismi IjBbeiulizpf : riluviiimo 
il fatto olle \' AtMidi s.ipova e mentiva da­
vanti alla nazione; CIIB T'HI. Bis.iioluti sa­
peva e mentiva davanti alla Camera ; e ohe 
il buon piiliblicQ italiano tm'aUra vuUa è 
stato corbellato dai socialisti. . 

Ah, i mentitori. 

Il socialistsx può ridersi dalla maggio-
•̂anza" cattolica invocata per la difesa 

della scuola cristiana ; può anche fin­
gere di jiensare e tentare di far cre­
dere a' propri lettori che la propaganda 
socialista ha sortito in Italia tanto fa­
vore da avere sradicato dal cuore dei 
pia la fede e la religione. Il plebiscito 
grandioso di protesta sollevatosi in 
questi giorni d.i un capo all'altro della 
penisola dietro l'appello della Unione 
Popolare è la risposta più eloquente 
alla pro.sa plateale dell'organo rosso. 

Questo ridestainouto ipiprovviso della 
coscienza cristiana su'tto la minaccia 
della laicizzazione della scuola popolare 
deve essere di conforto per quanti lot­
tano per la conservazione della .fede 
nella patria nostra, per quanti sono 
convinti che questa non decadrà, finchà 
i suoi destini saranno strettamente di­
sposati a quelli della religione. 

Ma sarebbe stoltezza' perniciosissima 
lasciaró ch'3 l'o(itu»iasmo,"nianifesta;tosl 
Ora con si 'meravigliosa ùnaiiimità dî  
consenso, si aftehùa.ss6 e si^ spegnòase 
nella apatia abituale. Dobbiamo' ' con 
oochirivigilo guardare innanzi e"in alto, 
approfittando della esperienza fatta per 
premunirci a tempo contro un. pericolo 
sempre iminilientò; 

La questione della scuola è e sarà 
la più grave qtieàtìOne moderna ; i pro­
blemi scolastici sono è anranno i piii 
urgenti probleìni soc<a/t del presentò e 
dell'avvenire. Su dì essi verràìino man ' 
mano affermando8Ì,tut.ti,ipa,rtiti, tut te 
le sette, ohe; non, rifuggirànuadajogni . 
mezzo, pur di arrivar^ all'ateisinoiob-

^blÌ^lfrt(I^Ì.©;i*^i'^.^.M*^'->ì^'t'=^^,:>'''f5H>Ì^ 

Urge che alle circolari ed alle mene 
della massoneria e alle spavalderie tìei 
partiti estraiiii si òontrapponga vàlida 
e concorde l'opera di tutti, gli amici 
della scuòla e della verità. Noi vor­
remmo, che in ogni comune sorgessero 
assoeiàsloni di padri di famiglia,,ì:<i\ia.\\ 
-r- pur divisi per opinioni e tende-nze — 
convenissero in questo supremo scopo : 
difendere nei propri figli .le tradizioni 
e. gli inscguameuti del cristianesimo e 
le esigenze non impunemente violabili 
della morale crisliiana, 

Tooohe.rà .nd essi star in guardia 
perchè non entrino •nei coiisigli comu­
nali persone capaci di sopprimere l'iu-
segnameuto religioso; yigila,re scrupo-
Icsamento là condotta .scolastica ..dei 
maestri, denunciando subito alrpubblico 
le besteuimie e gli; errori, insegnati da 
certi ducenti ; provvedere sopratutto 
perehè dentro e /iwi'i 'della scuola i 
loro figli siano istruiti nella religione 
cattolica ; far in modo ohe la istru­
zione religiosa non si limiti ad uno 
studio materiale di formule, ma tra­
passi con lento ed amoroso Lavorio, 
nell'intimo dell'anima, formando.dello 
intelligenze coJiuiwie e dei cuori 6«o»w. 

L'azione tranquilla e costante di tali 
associazioni, dal compito ristretto al 
proprio comune, assurgerà per necessità 
di cose alla sfera più alta e più ampia 
di un'opera nazionale, pi-emeudo effica­
cemente sulle autorità, sul parlamento, 
sulla opinione pubblica, fino ad ottenere 
o il rispetto della volontà espressa dai 
credenti o la libertà assoluta di inse­
gnamento in tutti ì suoi gradi. 

Il compito ò nobile, ma non è arduo ; 
il bisogno di lavoro è urgente, ma non 
sarà gravoso. 

Cattolici, a noi 1 
E' ormai certo ohe alla fine di marzo 

avrà luogo a Genova un Congresso Na­
zionale por trattare a fondo lo que­
stióni scolaalicho e tracciare la tattica 
da seguire nelle lotte future. E' su­
perfluo illustrarne l'importanza ed in­
sistere sulla necosìit'à di un numeroso 
intervento. 

L'aumento continuo della delinquenza 
giovanile, il crescere spaventoso dello 
scetticismo, la dissolijzìouo progressiva 
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fficraoM Jaoos&TO 

iella famiglia — a cui tende senaa 
trBguaiì socialismo sfacciato —̂  ci Siaiip 
i i inéllaffienttì & hott rifiutare alll 
{rande opera di restaurazione soéiall 
la nosirà particella di autorità fi di 
fcuon volere. ^ 

màiéèà ìHiliMìirWiiiiiiii'i<irij 

Gome si combalitDno !• battaglie-
tìi Itti mési óòlònii« intiere di giornàii 

furo»» (Miupat» per denunziar» le mara-
•belle delia flmaditaria — governata, dai 
saoialisti ~ e di .cui lo stesso Avanti mo­
stra di Bott èÈBèra soddiafftttOj secivondo : 
«OoriiS tutte le. istituzioni create dagli,uo-' 
mini; noà escWse quelle create dal partito 
• dal .proletàiciato, l'Umanitaria^ — pure 
indirimudo i suoi Sforzi a nobilissimo fine 
\— «Tra le proprie manchevolezze, avrà 
Kuaìohe servizio emendabile, non perfetto. ̂  » 

Orbene, doménica si ebbero le elezioni 
Ai un terzo di,consiglieri e di metà di de-, 
legati alia importante società. Il crede­
reste? Su diecimila cento inscritti si por-
tardàò a vótari solo cinquemila canto tren-
tassité. fi vinslvd, «aturalmente, un'alti'a 
volfìi 1 **oiàliSli. 

AH, l'tótèiitèifeÉlò: ecco la nostra morte I 

fi tdàùre cli« avete. 
^É éhitnioO ài ÌParigi ha fatto sulle so­

sta ùii* che óoiiipèiigòno il corpo umano i 
se^iieati dàlfJòìi ; iti un Cofpó del pSso di 
S9 eiiiló|raftitai ei eeàtenéóric) le tciatèfié 
ohe forfiitttio IBOO uova di gallinài Col 
ferro in esso contenuto Si possoho fabbri-
«ar» 7 grattimi di chiodi; col gtasao olii-
logrammj 6 IjS,di candele ; Col fosforo si 
possono provvedere, di esso 820 mila liam-
iniferi •. inoltre sì può considerare che vi 
siano 20 cticohiaini da caffè di sale, 20 
pezzi «li gtièòlièro, e iÒ litri d'acqua. 

E h6tt Si dirà óhé vi i tempo da perdere. 

Iti iROTALEi lEk l lTO; 

LEZIONE EVANGEUCA 
Là paràbola della reta da pesca. 

Parlando il Signore a persóne che eser-
•iiatitió iì mestiere di pescatori non poteva 
usar* itila pairaMa pia semplice di questa. 
Eobolit, 
^•8 il' andtìfa aiitìile il ifegno de'cieli a una 
rei* gettata in ihaie*, Che raocioglie óghi 
sorta di pesci. Ija quale àllorèhè fu piètìa 
i pescatori tiratala fuori, e postisi a seflete 
sul lido, scelsero e riposero ì buoni nei vasi, 
e buttarono via i cattivi.» 

(Jnesta reta, chiamata sagena dal Van­
gelo, ai estèndeva in largo e in fondo, e 
all'estremità aveva come una gran borsa, 
in cui restava insaccato quanto pesce iocon-
triiva. Traila, alla Spiaggia, Cértaitente Vi 
si trotètva per étitro insième a pèSìCè buou6 
anche roba da scartkte : il buono si mét­
teva nelle ceste, e il riHuto si tornava a 
gettare in mar«. 

Anche questa volta Gesù stesso fa l'ap­
plicazione dalla parabola, in questa modo: 

«Così succederà delle conseguenze del 
secolo : varranno gli angeli, e separarenno 
i cattivi di mezzo ài giusti ; e li gettaranno 
nella fornace di fuoco: ivi sarà pianto a 
stridere di dènti. » ' 

A ^iiésto inondo, vero mare pieno di Su­
perbi», di empietà, di i:isBB, di imraondeiSiia, 
mandé (J-esù l suol apostoli a pigliare; cioè 
a convertir* gli uomini : ina noti tutti quelli 
•he ricevono il santo battesimo mantengono 
la grazia x'io«Tuta; e in mezzo ataniaiuti 
di salute che si trovano, nella Chiesa., e al 
contatto stesso di buoni fedeli, molti si per­
vertono, imputridiscono e anche muoiono 
in peisoato pur portando il nome di cattolici 

La sepafazione iidn avverrà finché dura 
la peste, finché dtlfa iluàggiìl il regno di 
Dio, cioè finche dui'a móndo, ma quando 
sarà finitala pesca, ciò* alla fine del mondo: 
a questa separazione ,terrà allora, oerta-
Hwnte verrà. .EaooiooW qn&loimo non cre­
desse che ooil'essere separali i cattivi e 
gettati ria tutto fosse linito lì senz'altro 
poricòló, sanz'aitra sciagura piii di cosi ; 
Gem sóggiuDssi appuìvto quelJo terribili pa­
role liUii troppo pouilSrato; « E li getteranno 
nella ibrmloe di fuoco: ivi sarà pianto e 
stridore di denti : » cioè il più intenso cre­
pacuore e»i piti acuti dpaSiiiii in Bozzi iil 
fuoco. 

Questa «iiuaeoi* del Si|n*ri t iiilln dei 
•onti uu altro soJ«»n* avviso pi»« di pre­
mura pei' »oi, acciocché anclie noi siamo 
molto solleciti, B»n sol» di chiamarci oat-
toliei, »a di viver» secondo il Vanuelo per 
assiÈiU'àroi di essere un giorno fra gli eletti. 

Uri ètirato centenario con 156 nipoti. 
Il curato di Baohes, nella diocesi di Cam-

brai, nell'aprile prossimo, festeggerà il suo 
102, compleanno, essendo nato nel 1806. 

15' il decano d'età del Curati non sol­
tanto dalla sua diocesi, ma di tutta la 
Francia è mentre egli porta valorosamente 
il peso da' suoi anni, ha il piacere di con­
tar Ui ira iipotl « iìfo»ip*li. 

'l DSTOr, ì'.aiaei:yna .eittiii/atìtìerita dal 
fumd:MoéiÌtp'bfflÌife,;:ì)éfe^ lungo 
e in largo da una immerila rete di fili me­
tàllici ; è ancora sotto la sinistra impres­
sione di,linaelilto brutale. cdmttSsBO da» 
menioa,/Un italiano, di .nome Guarnaqois, 
tìon un colpo di rivoltella freddò, il gio-
iÌAe frate Hèinrichs mentre staVa oom* 
àioàndo. Chi era la vittima è chi è l'tlS.» 
éatìsiuó ? 

La vittima. 
L'Heinrichs, il padre francescano uopisp, 

tiene dipinto òoiliè ilW Sàtlto sadérdóta, le 
éui virtù tùli'àtilìi erinè tali dà suggerire 
l'idèit di Una subita tióhièstà all'aiiltìtitis 
ecclesiastica pei'ehè si proceda alla silaoà-
àoiaizzazione. « L'asaàssiiìato ,— narrano i 
giornali locali — erano un giovane prete 
in odore di santità, - ed è morto coma un 
martire della Chiesa, B' costume fléll'ofdilie 
fsanoesoahó, a cui ,api>artebeva il pàdl'è, 
Èèintiólià, di tlon faro l'elogio funebre dèi 
loro lÉórti : aia date le circostanze straor­
dinarie in cui avvenne la,morte di Heint 
ifiohse la grandissima impressione che ha 
prodotto r assassinio nel pubblico, quésta 
folta la regola verrà Abbandonata. Ltt salttia 
veffò esposta soìennementó nel monastero 
francescano di Patterson ove 6 stata in­
iziata. Il padre Hèiiltiolis èra h^sài còno'' 
riciuto e rispettato a Pattei'soh da dieóiil'e 
di migliaia di fedeli che aoòorreraflno òèr-
talhènte a pregare innanzi alla sua tomba. 

S i gioriiali aggiungono ancora: «'Tanto 
i preti come i laici sono rittiaBti sorpresi 
dalla Scoperta sul corpo del frate, di una 
forte caténa ohe avvinceva il petto è la! 
parte superiore delle bràoòia COn degli 
anelli d'acciàio ad ognutio dei quali era 
iissato un uncino, di modo che, ad ogfli 
iliovimento del prete, gli uncini gli pene­
travano nelle carni, gli rioórdavaho i 
patihlénti e la Ultìrté di Colui Si sforzava 
di siegUirè r èsémj)ió. n padie Eelnriohg j 
ttoii à*eVa inai parlato ai suoi colleghi di 
queste cilicio, e nessuno al monastero lo 
Sospettava, neppur lontanamente. 

Non sappiamo quanto possa esserci di 
Vero in quésta notizia ; ina Certo la morte di 
questo pi?éte è stata la inórtè di un santo. 
Narra infatti la cronaca del delitto che, 
dolpito a tìbi'te è caMtó il stitìtó, dlSso io 
latino : Déo gtaUas, non suiii digmis, o 
JDoniine. Poi, ptitna di esalare l'ùltimo 
re,spiro, secondo queì^cha aft'ermano i tesfi-
moQÌ, il giovane prete ebbe un sorriso se-
faftoo ohe illuminò la sUa pallida faccia ; 
aprì gli occhi, li volse itito^no óotaé peS 
oobgedarSi da tutti i presenti, poi t'inohiiisè 
le palpebre e mormorò sommessamente : 
in manus iuas. , 

Il carnefice. 
Di fronte alla vittilHa,óiitia immacolata, 

la figura fosca dell'assassino appare anche 
più orribile e ripugnante. Ecco quanto di 
lui narra il Daily Tekgraph : « li Guar-
naooia, ohe Ila cinquanta aHtìi, ha ammesso 
triinquillamèùte di aVèr Sèmpre Odiato i 
preti pèrche, secondo lui, sfruttano i pó-
fpri. Nella sua confessione il Quarnacoia 
ha detto: «Io non potevo dormire nella 
notte di sabato, un po' per i miei dolori, 
un po' perchè ero perseguitato dalla i?i-
sionè dèi prèti. Mi ìissopii un poco, ma 
fui svegliato dalla campana della chiesa. 
Allora mi recai in .chiesa come tutti gli 
altri e feci quello ohe tutti facevano. Im­
mersi la dita flèll' ftóqiia feanta, feci il sègilti 
della croce, mi inginocchiai, poi sedetti in 
attesa. Venne il fretè èhe salì sul!'aitate 
è la messa Cominciò. Non aveva mai visto 
pi ima di allora i,\uel prete. Mi inginocchiai 
aouie gli altri e quando gli «itri si alza­
rono mi alzai anch' io. Aneli' io mi avvi­
cinai all'altare pcroltó mi sentivo spinto 
ad avvicinarmi a quél pi-etd. Aprii la bocca 
Come gli altri, e il prete pose qualche 
co.'a. sulla mia lingua ohe mi parve bru­
ciasse. Mi alzai in piedi o sputai : poi 
misi la mano in tasca, astrassi la rivoltella 
e, appena il prete ai voltò verso di me, io 
gii sparai al capo e non me né pento». 

La belva Umana, la belva auarohica, in 
tutta la pienézza delia sua nefanda malva-
giti, « io questa ributtant* • cinica con-
fertsione dei mostro. 

Le due scuole. 
10 su questi connotati morali delle due 

persone, 1' Unioni, intease un opportuno 
commento, clie qui vogliamo riportare. 

Patterson, scrive il foglio milanese, covo 
di anarchici, che risveglia nelle menti ita­
liane beo dolorosi ricordi, è il teatro dove 
si compie il delitto; e il protagonista del­
l' infame tragedia 6 un anarchico ed un 
italiano ; è uno sciagurato che uccide un 
innocente, sotto l'ossessione di un odio 
(ii«co, brutale, belluino c«utr« il prete e 

hodlrfl; l4 rlligtoné, \. òdfeJitììlatlfiì lenta-
teei6té|i ;^iiolidiltt4ièfltl|{p;yture|6rvèrsè, 
da compagni iniqui,.-dà oratori empii, ooii 
una propaganda continua e: delittiioaa di 
Irreligione,: dl̂  Iteistìò'j di' guerra fèMdS,a 
tutto quello ..ohe è sacrò e ohe.è santo,. 

Domine, non num, éignus ! dice il mar­
tire esalando l'estremo respiro: o Signore, 
àdh Ktfab'dégrio;d» sèAtìM,:*! di ttì(frÌ* fèi; 
te. Ma ti siano rese grazie — ORO gfaiiaé 
-~ perchè tale tortura rili hai puif conce­
duto. 

Ringraziare Dio del martirio : ecco la 
filosofia della vita e ia morale della oo-
fcienza del padre Heinriohs, la iìlosofla e 
la morale dèU'aniraa cristiana. 

il martire ohe giubila del suo martirio : 
quale assurdità agli occhi dell' egoismo 
umano ! Non per niente, anche nella le-
tìentc discussione parlamentare Bull' inse­
gnamento religiosOj i sofi del laicismo hanno 
impredatb Cbiitro la dotti'liià Èi;létlatia oèhie 
quella che, predica la gioia dalla sofferehaai 

Ak questa dottrina, è inumana? ma è 
questa dottrina che dà alla storia, con gli 
èsìmpii come questo del martirio dell'u-' 
mila franoascanoj 1! orgoglio del sentirai 
immortale e il scaso dell'afflatto divino! 
Strappate invece dall'anima il Cflsto, spe» 
gnete questa lucè della CosoieHza, educate 
le anime all'odio del prete, simbolo d'igno­
ranza e di sfruttamento, di oppressione S 
di ipocrisia, e non lamentatevi poi so il-
frutto della vòstra opera d'odio si risolvè 
npl sacrilegio tìrribilè e tìell'èttlpio delitto 
di un Quarnacoia qilalslasi. 

L'assassinio di Denver, 11 martirio di 
padre Htìitiritìhs 6 una eloquente è spavèù-
tosa illiiàtrazioBB di (Jhello che di risesba 
l'uìrianitft Sénia Dio, di quello ohe ci f'î ut-
tidohérà là lotta àócanità ingaggiata contro 
'la Chièsa e i suoi ràppl'èSèntanti. 

.Mia sita manièra anche l'anàrchico di 
Datltèr ha Voluto hiaBifestare la propria 
adòsitthe... alla mozioaè tìisSOlati. 

3b0 milioni 
per risparmiare 10 minuti di strada. 
Il tunnel sotto l'Hudson, inaugùratol'altrò 

ieri dal ^iresidente degli Stati Uftitij eotì» 
giunga I Nuova .York a NunVa Jéiiaej*. Essb 
permette a circa 150.000 Operai di pàsSafè 
quotidianaitante da una rivtt àil;altra èèrl^a 
bisógnOi di batèllii 

Il treno di inaugurazione, isei quale 
Iranno preso posto i sindaci delle dhè città 
e molti invitati ha^oiferto questo di Jiài'ti-
èolare; esaó venne messo in moto tla Bó-
Osevelt medesimo, sefabenè qiiésti si tro­
vasse lontano pili di 300 ohilòméti'i. Pei: 
otto chilometri la via sottefi'anea passa 
luogo l'Hudson, pòi fa uh gómito btuscb è 
9i prolunga sótto il braccio di mat'è al Sitò 
in cui l'Hudson ò largo 1500 inetM è l'aó-
,qua raggiunge 30 metri di àltèzzav 

Quando il treno inaugurale giUiisS in 
mozzo al flome rallentò ed una grande cer­
ehia di funohi artificiali indicò olle si èfa 
alla frontiera dei due Stati. Il tragittò 
durò 11 minuti. 
1 II riuovo tunnel è costato 350 lUilioiii 
ed ha richiesto 8 aniii di lavorò ittitìter'-
rotto, impieg. GSOOtiperai. L'inviato speciale 
del (iMatiu!* chiese al direttore dèi lavori 
cpiantò tempo gli operài flepaftnièranho 
traversando l'Hùdsotì ih trtiio invece ohe 
in battello; 

Da tettìpò enorme ; - risposo - gUadagnè' 
fetìBò... dièci iniQiiti. 

trassi là Volontà del jìÉièSe 
A l'irenzò hanno chièsto l'iiisègnainento 

religioso pei lOrò tìgli 61 padri. Ì3d edóo 
flomè 6 la storia. 

La Giunta radicale socialista ha dettolo 
Consiglio: 

« Ebbene : se verrà richiesto 1 ' insegna­
mento religioso, 16 faremo imjpartire dal 
maestro Saldi, 

CóSiiii è un repubblicano notissimo a Pi-
rauze pei suoi discorai nei comizi anticlé­
ricali. Questa frase non poteva incoraggiare 
davvero i padri di famiglia a chiedere l'iu-
sogttamento religioso ài Comune. 

I quali padi'i di famiglia avranno prefe­
rito non chiedere talo insegnaménto pitit^ 
tosto ella vederla impartito da... silfatta 
gente. 

Ma no : lo avrebbero chiesto istessamanto 
perchè cosi esigeva il loro diritto ed il loro 
dovere: ma poi... la loro volontà trovò un 
ostacolo. 

Prima dell' iscrizione il sindaco diramò 
due circolari, come se una non bastasse, 
per avvertire i maestri che essi non dove­
vano affatico provocare le domande per l'in-
seguaivieato religioso : nou solo, ma nep­

pure sé: riotóèstiidoyèvànp,accettarle, sótto 
la loro:;assoluta:i'espdaBat)iìi& '• :C 
X $]tale respoflsàhilitS bon Si lifflìtava? al 
tóld; mfestro,. tUa si 'èsfcétldéva &• : ohihhque 
l e IveSfee aocoltéj' dal aiMoi-édella sóttòla 
•ai liidello. ?̂::.:: -, ; 

Il maestro doveva dire ohe dell', insegna­
mento religioso ai occupava il sindaco in 
persona ; ohe quindi, i,padri di: famiglia 
rivolgessero a lui l'istanza. 

:I cattolici fiorentini .pensarono allora di 
te^iifaa Èólèdne:: rààìiitótì^tóitte, di: eui' 
prese l'iniziativa la direziòàs diocesana. 

; Le tìl-me affltliioab a:mlg'liala e giungono 
ancora presso r ufficio che le raccolse in 
attesa che la soluzione dell' insegnamento 
venga risalta dal Paflaménto. 

Le .5Ì ilrmè aècehaate, secondo il iWi/)o, 
dfllPon. JìItti, rappresentano unlòamente 
alcùhi capi di fahiiglia o troppo impazienti 
0 troppo... solitari olle vollero inviarle di­
rettamente, e per proprio conto, al Sindaco 
0 a chi per esso. 

Il prof. Bosselli dell' Unione popolare, 
ha poi confermato quanto sopra, aggiun­
gendo quésto... curioso e caratteristico par-
tioolare : . 

— On maèstro comunale, di cui non Vi 
faccio il nome per ragioni facili a compren­
dersi, mi ha detto ohe il Comune effetti­
vamente aveva diffidato i maestrij tìon solo 
a non accettare le domande, ma a tacete a 
olii tale domanda dovesse rivolgersi. Sem­
bra ohe i maestri avessero perfino l'iatru-
zinne di negare la penna e l'inchiostro a 
Chi avesse voluto soriveté P istanza per 
1' insegnamento. 

E così... sanno rispettare là volontà, e la 
libertà del popolo i sedicenti- pt^OlaH ! 

Le gesta degli affamatori. 
."iorivono da Ostiglia alla «Provincia di 

Piidova: » 
Vengo a sapere Or ora di un fatterello 

che non fa onore ai componenti la locale 
Lega dei lavoratori di danne. 

Dllé rilèSi fa uii individuo SI presenta al 
siffUoi! Oattèrl Luigi, ^ioiào fabbi'idante di 
aporte ed arélle, a ohiedétgU lavofb. ti 
Giirrèi'i, JièS non avèi? nòia.coi suoi dipeh-
dehti, Cbùéìglia l'ihdividuo di iiisCriversi 
nella Lega. Il host» uOnio, per l'amore 
alla fàiìiiglla, fa là sua domanda. 

!^as3ano„i.gioriSi..e,.le settimane, e lava.-
riabilméiite si sente rispondere: Non ab­
biamo ancor fatto seduta. — Pinalmente 
dnpo due mesi gli rispondono chiaro e 
tondo : Ci dispiace, ma nella Lega ci siamo 
abbastanza; perciò non possiamo prenderti 
Spera che muoia (1 !) qualcuno e aUota tu 
lo rimpiazzerai. 

In vano il padrone : prega i suoi dipen­
denti: di « patmettere i» l'asSolùSione del 
povero operaio; facendo loro osservare che 
adendo in questo modo danneggiano un'in­
tera famiglia feenza recare a sé stesai neS-
suti vantaggio, JierOhè del laVbro ve ae 3 
per tutti ; ma i cosciènti socialisti riman­
gono inflessibili. 
• Non sonò cose Che fanuo schifo';' Ohe 
colpa aveva Cotamessa questo povero padre 
di famiglia, per èssere Cohdànnató à dòn 
dovei làvoràfe è a iion/ giiadàghare ? Ma 
noti Sonò dei itìasoaizonl della peggior spè­
cie cjué^li individui ohe Si atteggiano ad 
evoluti ? 

tì pdf parlata di Civiltà, socialista 1 

SOCIALISTI IM ITALIA. 

Nella recente adunanza della direzione 
del partito socialista si è oonstatat'^ che gli 
iscritti al... medesimo pei 1907 sono atati 
appena 43.800. Crediamo interessante ri­
portare il relativo specchietto colla ripar­
tizione por provincia :, 

Provincia di Alessandria inscritti 'M'òó, 
Ancona 4SI, Aquila il:!?, Arezzo 379, A-
scoli 131, Avellino 34j Bari 431, Belluno 
253, Benevento 92, Borgamo 75, Bologna 
20.58, Brescia 153, Cagliari 91, Oaltatìis-
setta 127, Campobasso 80, Caserta 98, Ca­
tania 77, Catanzaro 59, Chieti 64, Como 
926, Ooseoza B3, Cremona 420, Cuneo 404, 
Ferrara 1340, Firenze 1552, Foggia 185, 
.Forlì 1770, Genova 1460, Girgenti 95j 
Grossetto 591, Lecce 191, Livorno 386, 
Lucca 1.43, Macerata 227, Mantova 1505, 
Ma.saa 007, Messina 133, .Milano 860, Mo­
dena 927, Napoli 189, Novara 2838, Pa­
dova :5H6, Palermo 121, ParmalOSl, Pavia 
1023, Perugia 806, Pesaro 472, Piacenza 
340, Pisa 831, Portomaurizio 402, Potenza 
269, Ravenna 3185, Reggio Calabria 47, 
Reggio Emilia 4223, Roma 977, Rovigo 
314, Salerno 65, Sassari 93, Siena 518, 
Siracusa 161, Sondrio 159, Teramo 41, 
Torino 1531, Trapani 118, Treviso 109, 
Udine 635, Venezia 111 Verona 315, Vi­
cenza 00,,sezioni esaere 699: totale 43.806. 

E devono essere proprio questi 43 mila 
a fare in Italia il sei'CMO e la pioggia?! 
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Bmioketta/ra, eaiioliói. , : 
Sabato 'seta allariTràttìSria al, iTriùU |W)e 

luogo À a ' iella * festìa» tófc i tóòr dèlia 
Cassa „ Burale e dèi ..GirodlQ Popolaire. ,,yi; 
intervennero, oltre iinà ; oinattaiititia. . UBU 
modèsto pran'4();sooial9s a'ailègratp dMlaor-
ohestrina dal Oiroolo mandoUnistleOj ginooliì 
di famigliai tìisoorSii oantii tutto liti «por-
torio di onesti divertimenti ohe tepo'co pas­
sare tre 0 quattro ore di soliietta e sana 
allegria. 

Sravil Anche il divertimento se onesto 
giova a oimentare la otìnflb'rdia nelle isti­
tuzioni. 

G M O H A . 
I nòéiH diiìSr'iitlignti. 
Martedì sera nell' ; elegante teatrino 

di S. Maria degli Angeli ebbe luogo im 
riuscitissimo trattenimento per opera delle 
convittrioi di quéll'Iatitutbi 

II pubblico oòaipòato di elatti signori e 
signóre del paaSe è qualcuno aaolis foré^ 
stiere, accorse numeroso alla produzione. 

Le solite bèghe. 
Nella sala da bàlio della .vicina frazione 

di Maniaglia per i soliti motivi ohe una 
festa da ballo procura, vennero in questióni 
i giovani Rizzare l'ietto fu Luigi di anni 
20. di Gemona e certo Gol Giuseppe. 

I presenti cardarono di allontanare dalla 
sala il Bìitzarb Bón modi a quiinto parìa sgar­
bati, e Ber parapiglia tìiicioesss che avehdo 
certo Patat Leonardo di Sifflotte d'anni 23 
messo il dito della- mano destra nella bocca 
del Kizzaro stesso ebbe da questi tltla tak 
morsicata da strappargli l'tiilgliia IntBte. 

L'autorità dì P. S. in Séguito a oèrtill-
«ato dèi medico dott. Milani che giudicò 
la ferita guaribile ih gitìrbi 12, con per­
dita totale dell'unghia, questa seì*a proce~ 
dette all'arresto del Eizzarò olle confessò 
il fallò.; , 

AMPEZ;2O. 
Go«e detta Cassa Èurah, 
Domenica scorsa, presenti .una cinquan­

tina di soci — gli altri in gran parte erano 
giustitìoati — si tenne l'asaetìbleti gene­
rale. > , 

Il Segretario-Oassieré lesse e spiegò anzi 
• tutta la relazione del Consiglio di atomi' 

nistrazipRQ intorno, ,a},,bilandio .,1901, .dalla... 
qijale ì soci appresero .oolla più schietta 
allegria l'ogoòr crescente sviluppo dell'ot­
timo istitutOi Teniie dieti'ola telatiotìe dei 
Sindaci ; dopo di ohe il hilanold venne apj 
provato ad unanimità di vóti. A questo 
punto si alza il Preaìdante aig, Osvaldo 
Termine é tra la generale attenzione parlò 
dei vantaggi di citi è apportatrice la ÓaBW 
Rlit'ale é dei fcezzi atti a farla seinprt 
meglio prosperare. Fu ripetutamente e iué-
ritamente applaudito. Si presero quindi 
varie deliberazioni in conformità allo,sta­
tuto e da ultimo fu stabilito di mandare 
un telegramma all'onorevole.Gregoritì Valle 
per invitarlo a suffragare col suo voto la 
causa dell' istruzione l'eligiòBa Uella lottdltt. 

SIBILLA, 
Morto in un hirrone. Un salto, di 300 

metri; 
Martedì mattina fu trovato morto In un 

burrone sottostante alla strada ohe va da 
Malemaseria a Stella —• a 200 metri -̂̂  
l'ottantenne Martinelli Giovanni détto Spon-' 
giar. Mancava da casa da dofiienìoa pi p., 
lo si suppone caduto durante la notte eo-
oeKionalineute burrascosa. Si eaolude ogni 
sospetto dì delitto. Frattanto, avvertita, Si 
aspetta il BSpi'aWogo dell'aiitofltìi. 

làioenie - Oonferenx^i, - Funehria. 
Domenica si ebbe qui una festa, ohe in 

tutti gli animi lastìiòsoai^s inOMoriit di .=i6,' e 
nel eamniihtt dèi teUpo segnò tiha iiuòVa 
piètra miUàJla, raggiuutìi sul téél-end aoJ 
eiale dai popoli cosciènti dei paesi di 
Qualso-Zompitta*Cortale-Valle j l'eiicénia vo' 
dire del Vessillo della Commissione Par-
roóchittlé. ; 

Dallo Btbndb di eSso ètuel'ge l'Assunta 
titolare della parrocchia tì siìHbòlù di unione 
fra questi paesi; piitilta felice quanto al-
respressioiie, bea ritlàoita liel sub óòmplesso. 

Dall'altra parte spicca il óièlo in tem­
pèsta tìiihbòlo dalla bufera àatìolatioàle S 
in mezzo si dèlinéa la crocè, che piantata 
prima in Hotoa, spande 1 sitai - i-aggi vi­
vifici sull'ombra dell' Italia prostesa. Fra 
i pfilhi a svegliarsi alta odierna luce cri-
'jtiaho sociale sonò gii abitanti dalla Pa­
recchia di Qualso, ràflìgurafi nei fabbi'o, 
ohe seduto in parte còl martello in maod 
rapprbsénta l'operaio dèll'offlcitla ih genere, 
nello Soiea^iato olle scorro il giornale, nel 
contadino, ohe tiltìmo si desta e con in 
mano il badile si volga là, donde la croce 
romana spande la sua vivUioa luce. 

Nò l'amore alla religione va disgiunto 
da quello della patria; ohe, nello splendido 
ornato, sono armonicameute intrecciati il 
bianco, il ross* a il Vérde. 

ifiitin ve8sillo.oiie parli al cuore di chi 
k , : t ì fe , ;aéiltì\'è,'*spr«sìMtó'a*d6ntte «site 
oòailnétra tóti'i jnearidri; della,vita; Be'? 
oiàliJileild lpirii|) ddl briltìiineSimòj S'JJeifè 
ttlttìt'i èiiòi tiimboli eonvengÒBa in utìtt 
sih|Si:enfiitioa j e f̂ciìits faiinU fipffiÒhdtéfS 
pè*:/|tié8te contrade U grido di Pio X : 
« iriTOifloate ogni cosa la Cristo » ; gfIdo 
ohe fuga l'ozio e chiama a raccolta tutte 
la Bfttìe eHergia, por ctìttbàttate e yiuoers 
lèbaitaglie della fede, ;: 

„ Sfè parola pift convincente pei? illustrare 
tale, Concetto potea essate quella di Stona. 
Giatìflfao Marouzzi. ,, , 

lìttj^arti egli la betìèdiKitìae al nu6và Ves­
silli} è funse da pài-ind il Bigaoi' Obbilélli 
Giói lìatta e da madrina la sig.rftLiduinn 
GoffltìllliCftttóifdslj atei ih tale Bétiasibaò 
consegnarono al parroco una cospicua of­
fèrta per la Chiesa. 

Assieniè idle teedizioni e^lesti vada ad 
essi per tale BiuaUléeaza la t>iù Sèatità l'i 
conoscenza dèli'intero pfté88. 
: — Segttl pbl k feonfétefiza del Dóttoi' 
Biavasohi itìfittttt ìtd una vira taóltltadioi 
ai geatèi , Elli iacatéOÀ per ben tià'òra 
l'uditorio e col suo dire affaStìi&àfité ftdfli' 
tìlostrò là necessità di iJgiSej e di. sti'iB^ 
gbrsi nell'ora préSetite attetho 111 ntlbW 
vessillo ; Jiftibùlò dì fede, di azitthe, pegno 
di vittoria. , 

— Oggi ebbero llioijo- a Valiti i ftitìeftìl 
dèii'ottudgeaittìo eaMigliere ftiiìig G. Batta. 

Di cafattere adatnanlltìa, di fcosBieaìia 
aparta e leale, era egli una dì quelle fi­
gure patfiàròàli, oiie òggi vaaao sèmpre 
piii scomfarreado. 

PALÌIANOVA. 
Un tréfio ehe si perde pei- 'oià. 
Duo sttàhO èasò suc!ses§è alla nostra 

•stazione, il quale destò l'ilarità generale, 
d-iungeva: in perfetto orario la macchina 
del treno delle 8.35, ma... i vagoni erano 
rimasti a S. Mafia la Lotìgà. thaiile dire 
ohe la macchina dovette toroare. iadietro 
a 8. Maria per rljreadéré i vagoM è pfo-
BBguire il aatìiffiiabi I yiaèèiàtb*i riiaaséftì 
iholto "Sorpf ssì perchè questa fitta, ffail 
disservizio ferroviario che ai delizia gior-
tìalmente, si leva, alquanto dalla prosaica 
abitudine. 

: BàihbiHa brtteiàìa iAcd. . 
Mei pònieriggio di sabato avvenne una 

Orribile disgrazia. La bambina Olga Zabatea, 
lastìiata à oasà inoinentanealnente iacusto-
dila, cdddè nel fuoco,che gli si attaccò 
anóhè alle vesti ustioaandone il corpioino. 
Alle grida dèli'infelice accorse la mamma. 
Sua, che spease il fuoco e mandò tosto per 
il medico. 

Il dati. Dal Nègfo iî eang tosto è oah-
statò come il caso fosse disperato. La pic­
cina iofatti, poche ore dopo, tra indicibili 
spasimi, itvorivit. 

PORPBMu. 
Ùiiàre ài ìiterUó. . ' • -

' In posizione salubre, lungi dai, rumori 
della via, sorgo maestoso e bello nella sua 
SStnjìlicità, il nuovo edilìzio scolastico. Vi 
fu il collaudo del. Genio Civjìé giol'ni sono 
ed ebbe parole di lode,all'.imprésa dei la­
tori Sandri RaiBàtto,'ohe riuscì doì» alacre 
è diligente lavoro a: realizzare in tutti i 
suoi {iartictìldl'i il lifel progetta dell'ihg. 
Luigi Poz. Il nuovo ediflzlo abbellisse ed 
oilortt il paese, esseudo uno dei più forti 
ed elegaati fabbricati BColastltìi dei paesi 
iithitlroft. 

Dn bravo di cuore al Sandri Romano ed 
agli altri artisti ohe lo coadiuvarono con 
Idtelligenza e coscienza, coU'aUgJurio ohe 
feltri lavori di maggior importanza vea-
gatìo loro affidati, certo ohe sapraono riu-
Sdire con onore. 

lÉlilìi 
Jtelui ;,vad%: ;i'WgUiiid : sitìòéf0-Ji : nriov»:̂  

' '^À'séÓ^èdoM. ;JsliìSwtófc postate di:< 
Sutrli). " ".• : ' v - V „ ' : . V ' l , V / ' ^ ^ v' .- 'S 

•;BiBordBrste l'ttfreste del,sigaSfeÉMuiinct; 
Imèriglio, riòevitore» MstBlSidi :àutrio; pg€: 
acellsa .di- peapièi,% M 
stali, diètro inchiesta deli' ispéitore^ '••''' 
. L a cartiera, di OottSifliS del ttWlWnale di] 

Tolmezzo respingeva la domanda di libertà; 
provvisoria avanzata dalle: Straulino Enie^ 
iiglio, e questi faceva oppoSisilotìè all'eitdl-, 
nanza stessa. 

La Sezione d'accusa prasso la Corte d'Ap-
pSllo: di VèaS^ia accoglieva l'opposizione 
ed aooOrtavd alio StiàUÌiUo là libèità prov­
visoria, pi'Bvio atto di sottomissione di ri-
Slederè tìei OtììiiUBe di SutèiO è prèvia^ 
BHUÈìoae ia lire l90. 

Essendosi lo Straulino assoggettato, a 
quéste tìtìatìiaiaai( Oggi fenae psto tu li­
bertà provvisoria. 

Un digraxiato assoluto. 
. Certi corrispondenti e certi giornali ta­

lora, fanno d'èllà politica e della partigia­
neria, anche a danno.di^ poveri , diàvoli, 
infatti (fbrSé per farà' déH'adtìoleriàalismo) 
fct'oBo 1 giornali a d,BfaUfìoiai'è OB̂ to Pun-
tes Giuseppe: di tìleulis di sevizie Sopra 
sua Bglla Caterina demente per mania re­
ligiosa, credendola inàettioniatài Venne as-
SOIW ieri dal Tribunale di, Tolniezzo es-
sshdosi tiooaosoiuta jl' iflaboeUza del geni­
tore, e cioè ohe non trattavàSi di maltratti, 
ma,.di atti tendenti ad evitare maggiori 
gUtti per la povera demente. 

KONNCHIS DI tATlSANA. 
Pro <t Parocehia i. 
Dietro domanda del subeconomo gèflerale 

di Vensiiia, incaricato dal Ministero, « se 
KOnOMS intenda continuate le pratiche per 
l'erezione della parrocchia e sìa pronto a 
far il versamento per railrancaMone con­
venuta coli'abate dì Latisana, 1'on. Com­
missione incaricata, ièri fu a Udine alla 
Tesoreria prov. dove Senz'altro fece il ver­
samento di L, 4100, acquistando un vaglia 
al-tesoro ohe sarà convertito in tante car­
telle di rendita non appeha il ministèro 
avrà approvato con suo decreto 1' erezione 
già ecclesiàStiOimohte : fatta dal decreto 
N. 1731 h della tìUria Dioéestttìtìi 

Il vaglia oggi verrà portato al nostro 
subeconoino di Porto, il quale tosto lo spe­
dirà lal'Subeooaoìao Generale di Vénèìiia 
donde stìà aoSbifliiagnato al MiniitSfÒj: B 
COSI le pratiche vanno a goofle vele mei-oè 
l'opera e il SttdtìMd di Ronehis tutto e 
della Commissione iacaricata in modo spe­
ciale. 

Che Ronohis abbia presto la sua par­
rocchia ! 

BLESSANO. 
Incendio, 
Mercoledì mattina verso 10 6, l'incendio 

ha distrutto un fienile con stalla sottostante 
di proprietà del sig. Giovantìi D'Agostini. 

Primi' ad accorgersi furono quattro o cin­
que amici sinceri del carnovale, e si potè 
quindi localizzare il fuoco e salvare un fie­
nile contiguo, il dahUo gira intorno a 
lire 1300. E quale ne fu la causa ? Ecco : 
Una porta del fleailè, che gudtda Sulla 
Strada, nella scorsa aotto fu vista aperta, 
mentre di solito, è chiusa. Si dice anche, 
cho una ti'avo si trovasse 11, vicino al muro 
Verso la mezzanotte. Dietro tJUesti indizi, 
tutti pausano ad un atto delittuoso e vi­
gliacco : io non ao o, forse, nessuno mai 
lo saprà. 

PALOZZA. 
Megio Placet. 
Al nostro beneamato parroco D. Angelo 

Tonutti, ohe tanta stima e simpatia si era 
guadagnata nel reggere questa parrocchia, 
è pervenuto di questi giorni il B. Ì?laoet 
alla sua ionsiàa a Parroc» di FàgaeMà. 

Una còsa da nulla. 
Domenica mattina a Milano d'ordine del 

prefetto il commissario di P. S. oav. Rao-
court, si recava al Collegio maschile «Vit­
torino da Feltre» in via Cappuccini, ed 
intimava al; direttore proprietario signor 
Vincenzo i'ontanà, la chiusura del Collegio 
stesso : lo stesso commissario ritirava 23 
giovanetti per consegnarli alle rispettile 
famiglie. La chiusura del collègio avvBn He 
d'ardine della frelettura, ih baSe a reòlaiftì 
sul càttiî O andamento morale ed igieiiico è 
sulla indiSciplidatèzza del ooUogio stesso... 

PeoBatO Boa sia trattato di Uà oòllefeio 
salesiano 0 di uU collegio condotto da qual­
che fratellqne della misericordia'. Gli aati-
olerioali avrebbero fatto oaraevale in qua­
resima. 

Pio X dona I' «Angelo» 
al Campanile di Venezia. 

E' :noto il vivo interesse die Pio X ha 
sempi-6 conservato per Venezia, la città in 
cui egli fu tanti anni Piitrìarca, Fra le 
opere' veneziane cho gli sono maggiormeate 
a cuore è la ricostruzione del celebro cam­
panile di San Marco. 

Ora ai assicura ohe quando sarà termi­
nata l'alta torre, di cui egli ha benedetta 
la prima pietra. Pio X regalerà alla città 
di Venezia l'angelo dorato che verrà posto 
sulla cima. 

Contro il Presidente 
delta Repubblica Argentina 

Sabato otto il Presidente della Re­
pubblica Argentina di Figueroa Aleorta, 
si era recato a laro una breve gita in 
vettura. Ritornando a palazzo lui individuo 
lanciò una grossa bomba contro la vettura, 
cho non scoppiò. Numerosi agenti e aitta-
dini BÌ lanoiaroui,) contro lo sconosciuto per 
arrestarlo. Questi, fatto un salto indietro, 
estrasee un pugnale tentando di colpire gli 
agenti, i quali, dopo una lotta vivissima, 
riuscirono ad arrostarlo ed a condurlo alla 
direziono di polizia. 

L'individuo dichiarò di essere anarchico ; 
manifestò di essere spiacente perchè il eolpo 
non riuscii. 

•ii''5biitirirìiit^' 
J;: Quando il Siiiedno','di Héfusaleinme ebbe ; 
jitigiuatamèntS òòndlnnaio Gésà CÉsto, lo , 
Mbtóddtiò'tìlft'|léBI§lii ftèMè:, Ié?;tat0'• "̂  
?liBBe durante là Ìo t ìé . ' i l loé BÌVidé^SpSti' ' 
'iacòtó isàisètàndei : p '^Mlrèiitì' gH'tìiihi, 
lo: peroosséirtì, 16 sjtutàoehiàl-tìno, cOinttiis'ero 

$d di LUÌ'pahfcSli^éiìit^nó: le ; f i o t t i : 
; più brutali e più sélVàgge. 
: i Quello oké si, S Étto a Geriifeàlèiàtóè iti 
quella infaustissima notte, si 'và ctìdtitìua-
mente ripéteudò óontrò l'Innòoeaté Bene­
fattore, venuto sulla terra per rinnovare il 
Monda, invecchiato nèll' errore » inaridito 
dal vizi. 

:;Ma oggi r ingI'tItitUditig I ancora più 
nètàj pBi'ollò . il.llot'a Oesli era èlWafiglittì 
dai Sudi tìèmioi; ;og|l:itì olttag«ì«no 1 bat^ 
tèzzati': àllOi'al giildiol dSl SiUèdHO té-
dèfàtìe ili Gesù ìk VM tSàdWa pèt éWei'a 
il luegO ai pescatori di Galilea; 0|gi i 'lé-
gislàtefi oi'istiàai litttìao ià GBsti là btisè 
dèlie Ifeg l̂, la pace, l'órdiM, la'BiWltàj il 
benessere dèUè nazioàl. 

I : nòstri GbvBtni liSiiìiO là o i f i l l àéd ì 
codici iafeiaati ài pHntìiìii oriàtiarii, gli 
stessi legislatóri tehtì là'Maggia* JiàrtB crii-
stiaiil,' péìsoàb oOliè ohe, ptOftiSSàno il più 
alto amore alla dWiltà ed àtlà :giu8fiziàv 
eppure ripetoae continuamente l'iniquità 
del Sinèdritì oOII'abbShdtìùaft' Gesù tìgli 
insulti dei masoalzoai più vili. 

La nostra legge tutela il rispetta a tutte 
le pèrSoUB; il Ooditìè ,è Tigidìssimopeide-. 
litti coatro la proprietà^ Ma io mi permetto 
di osservare . che U Codice' dimeatlBa la 
persoha più degna, suUa.eui dottriua si 
basa la lègge. Gémi Oriito, dimeàtica la 
proprietà più cara al 99 0(0 degli italiani, 
là hèlijiitìM, il prima: fattftte della nosti'à 
oivlltà è della riotìtt'à gtaiidèztei 

Ma pèfelié nel Régfió' a' Italia, dovè ' la 
lègge 6 uguale per tutti pan è uguale ad-
chè pèf Dio ?, P'èrollè' deVe IS ptOjpriétà- è 
ifavielabile, aaa dev' essere inviolabile an­
che lapropriStà più saotosatìte: dèlia Re­
ligione ? Perchè non si oonoedònò a Dio i 
diritti di Dio, p almeno i diritti che s 
concedono anche ai mono dégni tra i sud­
diti?' •'•. , ' '- -. '',.:••• ,••"•.'.'' 

Di ohi è la colpa, di tanta empietà ohe : 
Ma inondato la postra patria, l'Itali»? La 
colpa è tìóstra, 0 óattolièl, olia vili COttie i 
discepoli dì GéW. diUànzi ài- Sinedrio ed 
al Pretorio, non osiamo alzàfé la voce in 
.difesa di Ciristo, non sappiamo unirei iu 
dóa santa Crociata oontro la, bestemmia e 
domandare UB articolo hai Codioe penate . 
doritro questo fizio degradaste. 
. La colpa è nostra, perchè il noistftì GÔ^ 

Vernò, sia detto a sua lode, Oi lià più •volle 
ascoltati quando domandammo il rispetto ' 
alla ' iiosttiì ReligioUè ( pèrohB noti' ci astìol-
terebbe anche quando noi unanimi, ci le­
gassimo dà'tutte le parrOcoHiè d'Italia a 
domandare un fraWéÉimeiito oOatro la b%-
ètemmià? se YìOi fuiiiitìo asoeltati da Sóli, 
potremo non venire ascoltatidoVè a noi si 
Unirebbero gli ebrei, i protestanti, i libe.- , 
iali, tiitte le persoae civili della nazione t \ 

Si tratterebbe infatti di combàttere ' un 
nemico còiaùne, pètóhS i béstSifitaiàtOri 
non sono cattolici, uè ebrei, nò protestàtìti, 
né liberali, ne civili, ma una porzione in-' 
fettante ohe per la sua empietà fa parte 
da sé, non avendo relazione colla parte 
Sana della sooietà più di quello obe un 
tumore in suppurazione, abbia rappotti eoa 
un còrpo robusto. Quiudi , ttiita là- pài-te 
religìosa-oi'vile della nazione è inteiresSàta 
nel combattere la bestemmia, termometro, 
èlio segna la degradazione, 1' inciviltà, la 
barbarie di uà popolo. 

L'Italia e lìbera ? appUntoperèhS liberà 
per tutti deve essere libera anche per i 
galantuomini e per i loro prinoipij almeno 
tanto quanto pei malvagi. La libertà è un 
privilegio utile senza danno altrui. Ma 
come la nostra libertà non può estendersi 
al diritto d'insultare iJtìpunemeote 1' Ulti-" 
mo dei sudditi, a pritìri non potrà sten­
dersi ad insultare il primo tra ì sovrani 
da cui promana la legge. Dio. 

MBrit:ino rispetto i bestemmiatori? Il ri­
spetto ohe si abbraccia e striscia dinanzi 
ai fabbricatori dell'empietà è un rispetto 
degradapte, un vile accasciamento. Gli empi 
prima di esigere il rispetto dai galantuo-
tuoraini imparino a rispettarli. 

Siccome giova assai pooo ohe i ^reti Si 
sgolino nel predicare contro la baatemmia, 
parche i bestemmiatori non sono in grado 
di comprendere ragioni, un articolo nel 
Codiee Pénale che stabilisca delle pene per 
chi bestemmia sarebbe il !lii|lio#a «ai ri-
iHeiii, 



,*;iocjtìi;fi'.q«t»tìii,.a,; 

OPERA DI ASSISTENZA; 
Segretariato Centrale di Basilea 

Bollétiino del Lavoro. 

A Lichtensteig sono rioliiesti 60 mura­
tori colla p^ga di 0.53 all'ora» 

A Walletìstadt sono richiesti 15 mura­
tori cella paga di 0.58-0.61 all'ora. 

A Lichtensteig Bono richiesti 150 mano­
vali colla paga di 0.42 all'or». 

A Wallenstadt sono riohissti 20 mano­
vali colla paga di 0.40-0.52 all'ora. 

A Liohtenstoig sonò richiesti 200 mi­
natori. 

A Lichtensteig sono richiesti 40 taglia­
pietre colla paga di 0.65. 

Informazioni. 
SVIZZERA — Appénxello llerisnìi. Sono 

ricercali manovali, muratori e minatori per 
la ferrovia del Toggénburg, paghe medie : 
muratori 0.53, manovali 0.43, minatori 
0.48 all'ora. ' 

Basilea. Un solo lavoro importante la 
nuova stazione del Baden ; occorreranno 
per la prossima primavera 100 muratori e 
650 manovali ; al presente disoccupazione.; 

Berna. Lavori del traforo del Lotschberg 
stazione Fartzen, luogo lavoro Kandersleg ; 
paga per i minatori 45, manovali 40, mu­
ratoci 50 ; gra,ndi diftlcoltà di trovava al­
loggio. 

Richiesta di mano d'opera. 
'^ La Ditta Tauher e, Bagerkin in Seb^va-
bach domanda per il 15 marzo p. v. venti 
fornaciai colla mercede minima di Mk. 0,30 
all'ora e alloggio gratis. 

La Ditta Stadlinger e Frilh in Langen-
zenn domanda per il 25 marzo dodici for­
naciai colla mercede minima Mk. 0,29 al­
l'ora e alloggio gratis. 

Rivolgerai prontamente al Segretariato 
del Popolo di Udine (Vicolo di Prampern). 

Cronaca cittadina 
Gravissima disgrazia 

Va vetturale ohe si frattura una gamba,. 
Sabato sera alle ore 23, veniva, accolto 

al nostro Ospedale il vetturale Modotti Gio­
vanni fu Domenico, d'anni 50 da Udine, 
per frattura complicata esposta della gamba 
destra guaribile in giorni 60 salvo compli­
cazioni. 

Mentre il Modotti, col cavallo fermo, 
aspettava alcuni signori, il cavallo imbi-
zarritosi si diede a precipitosa fuga. Lo 
rincorse il vetturale, e mentre tentava di 
montare a cassetta per prendere le redini, 
venne buttato violentemente a terra. 

Alle sue grida accorsero alcuni passanti 
i quali raooolaero il povero caduto e mon­
tatolo sulla vettura lo trasportarono al­
l'Ospedale. 

Si teme debbasi al povero Modotti am­
putare la gamba. 

Associazione Magistrale Italiana 
« MIcolò T o m m a s e o » 

Sezione Friulana « Caterina Percoto », 
Come ieri abbiamo detto circa una sessan­

tina di maestri, venuti alcuni, nonostante 
lil tempo pessimo, dai piii lontani angoli 
della .provincia, si raccolsero all'albergo 
Roma. 

Oltre agli intervenuti pervennero al Co­
mitato promotore quasi un centinaio di 
adesioni. 
, Venne applaudito un discorso del maestro 
Cleiaenoig ohe diede ai colleghi il benve­
nuto. , 

Indi a presiedere l'ascemblea venne eletto 
il Glemenoig. Egli propone ohe la Sezione 
sia chiamata da Caterina Perento. 

Con poche modificazioni viene approvato 
lo statuto somale. Si nominarono quindi i 
membri del Consiglio direttivo nelle per­
sone : Borra Maria, Di Bernardo Eita, Be­
vilacqua Isidoro, Olomenoig Giuseppe, Di 
Lena Pietro, Tinieolo Angelo, Zardo Giobbe: 
Consiglieri supplenti : Coccolo Gio, Maria, 
Piemonte Gio, Batta, Buggeri Regina, 

Dietro proposta d'un socio l'assemblea 
delibera di spedire il seguento telegramma: 

« Presidente Società Nicolò Tommaseo 
Brescia 

Sezione N. Tommaseo « Caterina Porooto» 
costituita oltre 100 soci manda fraterno 
saluto^ Olemeueig presidente», 

fra il generalo entusiasmo l'assemblea 
si sciolse. 

Si riunì .s\ibito poi il consiglio dirctlivo 
che passò alla nomina tlel presidente olio 
riuscì eletto nella persona del sig. G. Gle­
menoig. 

Una gravissima disgrazia a Re'manzacco 
Cade dal fienile spaccandosi il cranio ! 

Martedì Ester Beltrame di Remnnzacco 
d'anni 5, veniva condotta al nostro ospe­
dale civile. 

La povera Beltrame, mentre si trovava 
sul fienile, avvicinatasi un po' troppo al­
l'orlo del muro, perdette l'equilibrio e 
cadde riportando la frattura del cranio, 
con fuoruscita di materia cerebrale, la frat­
tura dell'avambraccio destro e varie altre 
còiitusioui in divai'se parti del corpo. 

La bambina purtroppo soccomberà. ' 

Nuova Cererìa a Vapore 
U d i n e - (sistema ad immersione brevettato) - Udi r i© 

BARB -DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscolle e Grazzano) 

. . . —•< •(-•.--•Kta • -«.-v-r 
Il proprietario avverte i RR. Parroci, Ifabbricerie e Confraternite ohe tiene 

I sempre pronto un vistoso assortimento/di 

I C a n d ì e i e e T o r e i é d i t w t t e l e q u a l i t à —--=zr-: 
= 7 " ' y C e r i o S e , C e r e i P a s q u a l i e I n c e n d i 

Riceve in cambio di cera nuova, rottami di cera,, gocciolature e cera ver-
I gine. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce. 

Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 
la Libreria Z o r z i R a i m o n d o (Via 'D. Manin) 

ss»^:'m:^ 
C o s t i t u z i o n e spediaìiasasata d i 

a turbina liberamente sospesa ~ 

I . ilELCITTE 
Filiale per l'Italia 

2 1 , V i a Ca ipo l i , 21 
Le migliori per spannare II siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima, durata. -

ffllLANO ! 9 0 6 ^ A N PREMIO 
Massima Onorificenza 

@. OanEeEè Friuli lOOO flAetSaglia sl'oro 
Massima onorificenza 

51 cercano dappertutto agenti localù^ 

ili A r r e t r a t o eli Tolep m e t ­
t e r s i itt r e g t ì l a eoi i*afea,-
n i « n t t . •• 

cmmw I 
per le malattie di i 

Gola, Naso, OreGCÉ 
del cav. dott. ZAPPAROL! j 

Spaoialiata j 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 j 

Tisite t u t t i i giorni | 
Camere gratuite 1 
per malati poveri 

TBLBfONO N. 3X7 

S e m e d i o r l i a m e d i c a n o ­
s t r a n a t r o v a s i n e l magaas-
asino P i e t r o M e n l s , U d i n e , 
V i a S a v o r g n a n a , IS. 5. 

Premiata offeilerla 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

Ci i ro lamo B a r b a r o 
Udine Via T'oolo Ganciani 

Paste e torte fresche — Biscotti —.Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwa,t. 

PANETTO!^! — KRAPHEN. 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per, nozze e.battesimi ovunque. 

La Libreria Baimondo Zorzi 
La Libreria Kaimpudo Zorzi ai è stabi­

lita di nuovo in Via Daniele Manin (ex 
San Bartolomio) N. 10, quasi nel sito di 
prima in locale grandioso, messo del tutto 
a nuovo e fornito di quanto può occorrere 
ai M. M. R. K. Sacerdoti. Fabbricerie e 
Confraternite e con copioso assortimento di 
oggetti "di cancelleria-. 

S i g - n o r i , A c c o r d a n t i ! 
Chi avesse bisogno per la prossima cam­

pagna in Germania di salami, lardo, olio 
fluissimo, formaggio, farina, fegiuoli, paste, 
riso, eco. a preini convenienti rivolgersi 
alla Ditta Giuseppe Corradi, MUnchen 
(Monaco), Schraùdolfetrasse, 4,0. 

Ruiinca dei mercati 
Uno sguardo alle piazizé del Régno. 
Calma e pochi affati ; eoqò l'andamento 

ohe sì:presenta. Carnovale e tampo'battivo 
fecero la sua; è: óra di méttersi a posto. 

NELLA PIAZZA DI UDINE. , ' 
IKeròati dei smui e degli ovini. 

giorno 27 febbràio. : 
Suini 540— venduti 271 ai prezisi se­

guènti; . ' 
da latte : 57 da lire 19.—a 28.— 
da 2 a 4 mesi 65 da lire 30.— a 38.---
da 4 a 6 mesi _ 41 da lire 43.— a 67.— 
da 6 a 8 mesi 45 da lire 62.—- a 80.-— 
oltre 8 mesi — da lire —-.— à —.—. 
e 56 da macello da lire 108 a 112 al Q.le 

Pecore nostrane B'i — vendute S5 per 
allevamento da L, 19 a lire 28. 

Pecore slave 43 — vendute 38 da lira 
17 a lire 25. per allevamento. 

Castrati 40 —. venduti 33, da macello 
a L. 1.10 al kg. 

Agnelli 50, venduti 45 da macello,a lire 
0.80 al kg 

Cereali.* 
a tutto S corrente. 

Frumento dà lire 25 a 25.25 il quintale ' 
Frumento da L. 19.80 a 20.10 l'ettòlitro 
Granoturco da lire 14.50 à 16.10 al "qulut. 

» da lire lO.óu a 12 l'ettolitro 
Cinquantino da lire 12,— a 13.40 il qliint. 

» ' da lire 8.90 a io. —l'ettolitro 
^ i egna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.o0 a 3.00 al quint. 
Legna da fuoco forte (in. stang*) da 

lire 2,— a 2.50 al quiut. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.50 al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I.à qualità da L. 10.20 a 

11.80, Il.a qualità da 9.80 a 10.20 
Fieno della bassa I.a qualità da 9.40 a 

10.30, Il.a qualità da fj. 8.30 a 9.40. 
Erba Spagna da L. 7.25 a 10.90. • 
Paglia da lettiera da L. 5.50 a 6.50. 

Generi vari. 
Fagiuoli'alpìg. da L. 27.— a 30.— 

» di pianura da » 18.— a'28.— 
Patate da » 6.— a 8.— 
Burro di latteria da L. ?,60à 2.78 al kg. 

» comune », 2.30:a 2.60 al kg. 
' < 'Carni.' 

Carne di bue a lire 148 alqUiut. ' 
Carne di vaccai a lire 135 al quint. 
Carne dì vitello a lire 100 al quint. 
Carne di porco a lire 125 al quint. 
a pesò morto ed all' ingrosso. , 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.35 a 1.50 
Galline , » 1.30 a 1.45, 
Tacchini » 1.15 a 1.45 
Oche ' » 1.20 a 1.30 

Uova al 100 da L. 6.80 a 7. . 

NEVRASTENIA f 

IFUHHLIOEUgSWCOEDELL'IliTESIliì 

• e 

I (luappeteuza, nausea, dolori di stQ.'.ff 
macQ, digestioni difficili, orampi £ 

S intestinali, stitichezza, ecc.) 1 

lÉtt. SliiswSiprltii^ 
• Co'usaltasioni o<jiU fjiorno | 

S dalle li) alle 13. (Freavvi- f 

llplc@!t@ifi ! 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

. L A l a U I S T E L L E S E 
premiata jUsocùaione, Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel, 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino 8 caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati ; 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle.disgrazie accidentali. 

6/ dai seijuedri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

i:) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un proprio Con-ngtio locale. 

Agenti principali per la Provincia 
signori ENRICO LOI e C. - Via Uaa-
xini 9, Udine - Telefono 2-Sy. 

Azzan Augusto d; gerents responsabile 
Bdiue, tip dol « Crociato i 

Valori delle ntoiìete 
del giorno 5. 

Francia (oro) 99.92 
Londra (sterline) 25.17 
Germania (marchi) 122.80 
Austria (corone) 104.55 
Pietroburgo (rubli) 262.98 
Bumania (lei) 97.25 
Nuova York (dollari) 5.13 
Turchia (lire turche) 22.56 

saio anche in altre ore). 

" Udine - Vìa Grazzano 29 - Udine * 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da aposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura por Isti­
tuti e Famiglie julvate. Prezzi miti. 

Ije fanciulle hanno di più scuòla di di­
segno, igiene, economia domestica e orti­
coltura. 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pìllole purgative deU'Antica 

Farmacia 

Santa Fosca 
non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume-

• rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la, firma Ferdinando Ponoi, l'ar 
macia S. Fosca Venezia. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broìli 

UDINE - Fuori porta Qemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTLI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sìa per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

. PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactina Svizzera Pancliand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
d i U B I I i E 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'inne.st() ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gamona 
Telefono 108 — Famiglia 380 


